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Forte impegno di lotta a Genova e a Milano, sdegno ed esecrazione in tutto il Paese contro il terrorismo 

Le BR rivendicano il crimine : 
«Abbiamo sparato noi a Bruno» 
II delirante volantino trovato in una cabina telefonica mentre scioperi e assemblee fermavano il 
lavoro nel capoluogo ligure - Il vicedirettore del XIX Secolo ha descritto il giovane attentatore 

MILANO — Indro Monfanelli mentre viene trasportato in una clinica privata, dopo le prime cure ricevute in ospedale 

L'attentatore è fuggito 
a piedi con un complice 

Subito dopo aver ferito Montanell i , ha r iposto la pistola e il silenziatore in un borsello 
e si è allontanato senza correre — In un'altra strada era atteso da una automobile 

Dalla nostra redazione 
LìENOVA — Non appena la 
notizia .si è sparsa, Genova 
democratica e lavoratrice, le 
.sue fabbriche, il porto, le sue 
istituzioni civili, hanno avuto 
una unanime reazione di sde­
gno, di protesta, di solidarie­
tà. L'attentato delle Brigate 
Rosse a Vittorio Bruno, vice­
direttore de! .Seco/o XIX, 
ha avuto un'eco profonda e 
immediata. 

Lo sciopero di quattro ore 
che CGILCISLUIL avevano 
già proclamato per la gior­
nata di ossi, nell'ambito del­
la lotta delle grandi aziende, 
e cosi diventato subito anche 
"< la risposta dei lavoratori ge­
novesi » agli at tentati di Ge­

nova e Milano. Una fermata 
di mezz'ora è stata procla­
mata anche in tutte le altre 
fabbriche. 

Proprio dalle fabbriche so 
no venuti numerosi gli ordini 
de! giorno, ì telegrammi, i 
documenti di condanna; e poi 
ì quartieri, il Comune, la Pro­
vincia. la Regione, i partiti 
antifascisti, l'ordine e l'asso­
ciazione dei giornalisti. ì sem­
plici cittadini hanno fatto sen­
tire la loro voce di protesta. 

« Mobilitazione e vigilan­
za », chiede in un comunicato 
la federazione del nastro par­
tito. « L'obiettivo che viene 
perseguito con questi atten-
tati — ricorda il documento 
comunista — è quello di col­
pire la vita democratica an-

Montanelli, 
un «ovvio di genio 

Nel gennaio del l'<72 coni 
ritentando sull'Unità una delle 
frequenti apjKirizioni di Indro 
Montanelli alla TV. Maurizio 
Ferrara defini il giornalista 
toscano « un ovvio di genio •••>, 
più recentemente Fortebrac-
rio — ancora i/i occasioni' di 
una delle consuete aPiHirizioni 
televisive di Montanelli — ehbe 
a dire elle non ri si vergogna 
mai abbastanza di apprezzar­
lo. Da due avversari politici. 
quindi, il riconoscimento dell' 
abilità professionale dell'uomo 
e il rifiuto delle sue scelte 
politiche. E" perfino naturale, 
però, che proprio questi giù 
dizi spieghino il successo di 
Montanelli, il fatto che egli 
— ormai da anni lunghissimi 

— sia l'autore preferito di 
un determinato mondo ultra 
conservatore. Autore, non solo 
giornalista: il suo successo è 
eguale — egualmente epider­
mico — .sia quando scrive i 
suoi elzeviri, i suoi colloqui, le 
s"e divagazioni politiche, sìa 
quando affronta il teatro (ci­
tiamo * / sogni muoiono all'al­
ba *). sia quando emigra nel 
cinema («Il generale Della 
Roterò), sia quando si ab 
h'.fidona alla rielahorazione 
storica. 

Il successo è eguale perchè 
eguale è il modo di assumere 
una jms'.ziotie in ognuna delle 

i sue attività: Montanelli è 
sempre apparentemente coi-
Tosivo. irriverente, brillante: 
in realtà e sempre innocuo 
perchè questi atteggiamenti 
servono non a demolire, ma a 
M'intificare una realtà che 
ama, che gli è congeniale tin­
che quando ne vede i difetti. 
le storture, in fondi un vt'<n 
']•> malato che accetta di «.ni-
t'r-ti dire che è malato .• il 
vvgliore dei mondi. 

Qui è la ditate della <ua 
ea incita di seduzione di un 
w. nido borghese che lo sente 
chiaramente come uno » de 
suoi > da considerare come un 
«cario di distinzione: m fondo 
lui è un borghesi' colto, con 
quegli scadimenti ncHa volga 
i va che ap\xirteng<••; > app'tn 
tri allo snobismo borghese e 
che lo fanni sentire :m<i ih 
casa: e questo stesso rr.nndo 

che ha decretato il successo 
dei suoi lavori di storiografo 
che hanno fatto arricciare il 
naso agli studiosi di storia 
ma che fanno estasiare il 
commendatore e la signora 
che si trovano sul comodino 

• se la sera hanno voglia di 
leggere — tiri Garibaldi in mii 
tonde, accessibile, familiare, 
pieno di rogne domestiche. 

A questo punto, allora, di­
venta accettabile anche l'< an­
tifascismo v morifarieHianrj del 
generale Della Rovere: conso­
latorio anche questo, tutto 
sommato: sotto questa ottica 
la Resistenza andava bene per 
tutti e in fondo il personaggio 
fHisitivo — l'eroe vero — era 
un mascalzone capitato li per 
caso: tranquillizzante, tutto 
sommato. 

Descrivendo il mondo dopo 
averlo guardato attraverso 
questa lente. naturalmente 
Montanelli diventa uno di ca­
sa. che la pensa come noi: 
per anni una parte di ita­
liani rV atteso di leggere le 
sue - stanze > i suoi * incon 
tri • per vedere -icorne le can­
tava a tutti •-. anche se con 
la ferocia dei lottatori di 
«atcìi che digrignano i denti. 
si affrontano con atteggiamen­
ti terrificanti ma che sono 
aitici soprattutto nel non far­
si male, percìiè il pane lo gua­
dagnano sullo stesso ring, le-
ga'i allo stesso contratto. 

Il lungo rapporto di Monta­
nelli col < Corriere della Sera » 
— il giornale che gli ha dato 
la fama fin dagli anni del fa­
scismo. concedendogli anche 
la civetteria di un innocuo 
antifascismo — st è frantu­
mato quando il quotidiano di 
Wei Solferino ha ritentilo che 
i' mondo ste<se cambiando e 
e';-- gli schemi antichi doves­
sero essere adattati alla real­
tà nuova Allora Montanelli 
ha trovato la sua nuova crea­
tura. l'unica rimasta legata al 
jxissa:o. quella sulla quale ci 
.<' sbraca come in famiglia. 
dove *i può leggere che la DC 
puzza, ma Insogna turarsi il 
•:,i<o e votarla. * Gliele ha 
cantate . dice il bravo bor­
ghese conservatore. E vota 
U T De Carolis e per Rossi di 
Montelera. 

D.rettore 
ALFREDO REICHLIN 

Cenei. rettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore re5jvr.sab.le 
ANTONIO ZOLLO 
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(Dalla prima pagina) ! 

no Messina; aveva sentito dei . 
colpi sordi, quasi ovattati, si ! 
era guardato attorno ed ave- | 
va visto Montanelli cadere a ! 
terra. Quasi contemporanea- I 
mente è arrivato l'autista Me­
le. del <t Giornale Suovo ». do- j 
ve la notizia della sparatoria i 
era già arrivata. A' Mele Mon- • 
(anelli ha detto: « Quei vi- ! 
{«Macchi mi hanno fottuto. Li | 
ho visti in faccia, non li co \ 
nosco, ma credo di poterli ri- j 
conoscere ». 

Un'altra testimonianza è 
quella di una donna che era 
seduta su una panchina dei 
giardini pubblici dall'altra 
parte della cancellata lungo 
la quale stava camminando 
Montanelli e guardava il suo 
cane lupo giocare nel prato. 
La donna a sua volta ha sen­
tito dei colpi sordi, ovattati, 
e non si sarebbe preoccupa­
ta se non avesse visto il suo 
cane saltare improvvisamen-
te e udito il sibilo delle pal­
lottole perse che andavano a 
smorzarsi nell'erba. Subito 
dopo la donna ha sentito Mon­
tanelli che era già a terra 
dietro al muretto, gridare: 
« Vigliacchi! Vigliacchi! s>. 

La testimonianza più impor-
tante è però quella di due 
operai che lavorano alle di 
pendenze di un grossista di 
fiori. I due. Anselmo Maria­
ni di 54 anni e Costantino Ri­
va di .'17. stavano scaricando 
vasi di fiori da un camion 
che era parcheggNito dall'al­
tra parte di via Manin. Anche 
loro sono stati attratti da que­
gli stran: colpi in rapida suc­
ci ssione e hanno voltato i l 
•està proprio quando il giova­
ne con la barba stava finen­
do di vuotare il caricatore. 
Hanno visto Montanelli ten­
tare di aggrapparsi alla can 
celiata e quindi scivolare a 
terra, hanno visto lo sparato 
re svitare il silenziatore dal­
la canna della pistola e ri­
porre sia l'una che l'altro nel 
borsetto, quindi allontanarsi 
in compagnia dello « smilzo *• 
verso la galleria che. attra 
versando il palazzo che si tro­
va subito dopo l'Hotel Manin. 
mette in comunicazione di 
retta con Via Filippo Turati. 

I due ojyerai hanno seguiti» 
i dut- a una ventina di metri. 
con loro hanno peroor«-o tutta 
l.i galleria, quindi 1; hanno 
\ i-;ti girare a de-ira in Via 
Turati, attraversare la -<tra 
da e dirigersi verso l'angolo 
fra Via Turati e Via Porta 
In quel punto, davanti alla 
libreria Rusconi, t r a ferma 
una <128-> bianca <on un ter 
zo uomo al volante. I due han 
no rilevato anrhe •! numero 
d targa dell'auto: MI 1512128. 

La t 128 > bianca ha im 
boccate Via Porta, una via 
b r e w che sboeva in Via De 
Martin Da questo :inr<xi.» 
M p o s i n o prendei e «̂>].i due 
direzioni: a Mni^tr.i \er~i» la 
Q.ie-tura o a df-ira u r ^ i la 
Staziono Centrale. In fondo a 
Via Porta, la polizia ha tro 
v.'.to un'altra tar^a di » ardi­
ne abbandonata d a d i atti ni.» 
tori. 
K" -tato «abito r:n:r.u» ia­

to il proprietario de!ì'a.:t<> a 
t.n torri^pon.ieva ;a pr;:n Ì 
targa rintracti.ita: M trattava 
di una * A 112». Il promn-ti 
no dell'aliti» >: e rtia'i» vi 
Qaevtura a b-.<ro.i dei.a med • 
«ima e to-i sii. ^U^i !iiii/:o 
nari hanno potuto constatare 
che le tarctx' di quell'auto 
non erano mai -tate a*i>orta 
te. L'auto degli attentatoti 
portava quindi una .«erie di 
targhe ù\Ui\ r p r o l i t t e da 
targhe realmente e>i>ttnti e 
sovrapposte l'una all'altra m 
modo da poter »-NMTV taci. 
mente cambiate. 

Intanto polizia e carabinie­
ri avevano effettuato ì primi 
accertamenti sul po.«to: quat 
tro bossoli di tall'oro 7/»~> -o 

no -.tati trovati sul marciapie­
de proprio all'altezza del pun­
to dove Montanelli era cadu­
to. a riprova della brevissi­
ma distanza da cui erano sta 
ti esplodi i colpi. Altri tre bos­
soli erano rotolati giù nel pia­
no stradale. 

Nel pomeriggio Montanelli 
è stato operato dal professor 
Malan che gli ha estratto il 
proiettile ritenuto. Più tardi 
è stato in grado di fornire agli 
inquirenti una dettagliato, de 
scrizione dei due giovani che 
hanno materialmente compiuto 
l'attentato. IJO sparatore, pri 
ma di aprire il fuoco, gli si è 
rivolto chiedendogli «e Indro 
Montanelli fosse lui. Come il 
direttore del « Giornale » si 
è voltato per rispondergli que 
sti ha aperto il fuoco. 

Anche il terzo attentatore. 
quello in attesa Milla i 128 * è 
«tato dettagliatamente descrit­
to da testimoni oculari. 

GENOVA — Il vice direttore del «Secolo X I X » Vittorio 
Bruno, fotografato ieri mattina in ospedale mentre legge 
le prime notizie sull'attentato 

LA FERMA CONDANNA 
DELLE FORZE DEMOCRATICHE 
Prese di posizione di numerose personalità politiche, dei sinda­
cati, dei giornalisti - Ingrao: « la libertà di stampa è un bene fon­
damentale che ci siamo conquistati con la lotta di resistenza » 

ROMA - Gli a t tenta i : cen­
tro Vittorio Bruno, vicediret­
tore del «Secolo XIX» . e 
Indro Montanelli, direttore 
dei « Giornale nuovo -\ han­
no suscitato numerose pre 
se di posizione da parte d. 
uomini politici e or^an:zza 
z:cni politiche e «oc.a'.:. Nu 
merose Interrogazioni, fra le 
quaii quella dei senatori co 
munisti Piera'.li. Valori. Ceti-
terno. Venauzi, Calamandrei. 
sono state premontate a'.Ia 
Camera e .«; Senato. 

Il presidente della Carne ."a 
Pie 'ro Ingrao ila d.chmrato: 
< Bisogna espr:mere la più 
dura e ferma cmdar.na con­
tro q.iest. at t : cnm.uo-.: B: 
lO^na farlo, n o i -olo ..i «io­
nie del dir.tto elementare 
alla scurezza de.la vita, ma 
anche :•-. nome della l:be."ta 
d. stampa. Quando vendono 
colpiti due diretto;-, d: ^:or 
nal: -- ha a-.'j:.i:i:«> lei-i.ao 
- - occorre par.are mo.to cn.a 
ro la '..berta di stampa e 
un bene fi'nda.Tìeìiia e. e i e <. 
v.amo to iqu i i t a t . ec«i .a .o: 
:.i ài ren.sifiza e e ne deve 
e->~.ere tute.ara con r:jore. 
Quelle co«e debbono e-.-.e.e 
dette ancor p.u ria eh. t-.cn 
abb.a i ;nd:v.so le .dee o :e 
pos:z:cni poi. t .eh-* rie: due 
d.rettor: omet to de.l 'attenta­
to: la "..berta d. stampa e un 
bine .nd.v.-ib.le che deve es-
-*ve tute 'ato .il tat:..». Do 
pò aver e->pre--o ~o..da.\eta 
a. due fer.t: e a...i stampa 
. 'al.ana. I iu rao ha eo.-i con-
e J -O (C.'ited.amo d: nuovo 
olu* .-.ano per^e'uit. .ri: auto 
r. d: q u e i : cr.m.n: e ciré ^.a 
da 'a cv~'e7ZA a" p,»e—•* eh-* 
.ii v.'.a rie: e.t:.»à«i. e "ate-
,i\ì t .n t . 'o ;:".. -c.sju.'.tt. «ne 
.n.:<trn a .-p.iccare .1 pae.-e e 
.-. ie t tar . ~> .n . la .c. ' .totui.t 
d.:sperata «. 

Te'.crr «niin: ri. -ol.dar.eta 
«. due z.orna..-,'.. -o:io -!.«:. 
»v..ai:, fra zi: a.t... dal pre 
•s.doitv della Ropjbb.ica 
Ix>one. dal pre.-.dente del Se 
nato Fanfan:. dal p.e-.d-mte 
della Corte Co-.i.iu/:o.i«'.e 
Ros-:. da', m.nisiro della d. 
fevi Liiianz:o. 

Dai canto suo. la Federa 
zinne unitaria CGIL. CISL 
e UIL :n un comu-i:caio 
« mentre esprime la p:u viva 
solidarietà del movimento 
-.ndacaie alle nuove vittime 
di questi atti cr:m.naii di 
violenza politica, rinnova una 
pressante richiesta alle auto 
r:tà. alle forze dell'ordine. 
alla masnstratura. perche i 
co.pevoh siano assicurati a -
'.a friusti/irt e ^; faccia .uce 
Mia imeni e J'J «JUC-ÌO diie^no 

di continua provocazione, di 
attacco alle istituzioni demo 
cianche ». Uno sciopero di 
un'ora, dalle 17 alle 18, è 
stato indetto per ieri dalla 
Federazione nazionale della 
stampa, d ' interi ccn le orga­
nizzazioni dei poligrafici 
CGILCISLUIL. «Gli «tra 
te?hi deila tensione — si 
lenire :n un documenti) del 
la FNSI - - hanno scelto un 
nuovo obiettivo per le loro 
criminali sesta: i Giornalisti. 
La feder.iZirne nazionale del 
l.i .-it.imjxi. certa di uverpre 
tare !n volontà di tutt i ì 
siornalist: italiani, re.^pinsre 
qjalsia.ii attacco alla libera 
e.->pre--iO!ie del pen-.ero e 
qual>:a-.i .ntiiiiidazime nei 
confn.n'i del.a autonomia 
tj.ofe.-.->.o.ia.e •. Ie.'i ,K»:n^:i-r 
2io. :1 presidente dell'ordine 
de; tr:or»ial:.->':. Saverio Bar­
bati. -: e reca'o a Milano in 
". ;-.:ta al direttore del «.Gior­
nale > N''.„t <-..n;c.'i do-.e e 
r.coverato Mr.Tanelli -; .->o 
no /era:, •ut". : direttori dei 
::.ornai: mila :e-: Telejram 
:n: sono «'ai. .nviat. dal 
no;-ro d.rettore. da E..o Quer 
c.oli. da Sandro Curz. 

Il secretar.o del PSI. Be'-
: no Cra\: . ha affermato ciie 
ci. a t ten ta i ; contro : due 
sr.ornali.-vi: rivelano « l'e«: 
utenza di una volentà delit 
tiios.» or Jan.zzata per colpire 
con la .iberta d: -"ampa una 
delle condiz.rn: e-senzial: 
delia v:\« democratica Men 
tre .1 terror:-:i*.o cr.it:nua a 
colpire — ila . l ' ^ ' j T i ) Cra \ : 

- d:-. .ene . itolle.\«b.l«- .. r: 
"ardo cr<i :1 qtia'e ve-12"no 
affronta*: problem. deci-.;vi 
:>«*r la iio-.t:a "• .t.« den.ocr.» 
t.ca I -oc:alii ' . -,; r.«fforz.i 
.io ne.la lor«> op.n:<«ie <iie 
..« dentiera/.a va o.aia: d. 
f d a con uno sforzo d. -ol. 
darieta nazionale •>. L,« -esr.e 
t',r:a del PSDI ha d:ffu-o un 
lomu.i . taio crn ;1 quale :: 
volse .M for.no r:c'n..«mo 
a.la DC. l ' i . . i o a..a ev :d«n 
te. urgente fiei-e-iita d: 20 
vernare :. p-ie-.^ e n i ana .-o 
l:da mairsio.'a.iza e cc«i uii 
20ve:no che ne ^.a espres­
sione I c i f admi italiani 
chiedono sicurezz». ord.ne e 
fermezza nelle decisioni, che 
non sono O J J . garantiti da 
in 20'.orno debole e minori-
*ar:o e da .ma D.-mo.raz. a 
cristiana prote«a a difendere 
: suo: :nteres«: egoistici ». 

Dal canto suo .a segrete­
ria del.a DC :n un diX'umen-
to <. nbadi-ee la sua ferma 
determinazione a resp.n?ere 
oani v.o.enz,» .ntimiditrioe e 
p: ovocito: .«t e conlernia .. 

ccnv.nc.mento ciie tutti i 
mezzi e le misure eh cui di 
spcne lo Stato debbano esse 
re util.zzati, senza alcuna esi­
t a t o n e . |ier assicurare l'eser­
cizio d: tutte le libertà cost.-
tuzicnaii e la pacifica con­
vivenza dei cittadini ». 

li presidente del PRI. U«:o 
I-i Malfa ha dichiarato- cS: 
iia l'impressione d: una situa­
zione eoe si fa sempre più 
drammatica e che deve far 
r:f!eitere le forze politiche". 

Per '< L'osservatore roma 
io> i<la dupi.ee aggressione d: 

Milano e Genova, condotta 
centro due iriomaLsti di di-
vorsa orientazione politica. 
ma inv.-. entrami), a ohi e 
intollerante di ozn. '..berta 
d; pensiero, e un nuovo s.n-
tomo dell'oscura '«.n-iicne 
cne cova a: mar.:m. de. no 
-*ro consorz.o civile-.. 

« Bustarelle » 
dell'Agip 
in paesi 

dell'Africa 
MILANO — L'azenz.a An.pe 
ha diffu-.o .or. ur.a .-er:e d. 
document. r.servai: dell'Aa.p. 
(ì.\. quali ..sulia un'amp.a 
attività d: corraz.one ciie la 
-oc.eia petrolifera .*al:ana 
.«vrebbt. svolto neal: aim. 62 6H 
..ol.r ' t a to afr.cano del Da 
no.nov 

Cii. a t t . d. «iirru/.one .«v.-eb 
:> 'o o" nvol'o "allo.a m.r.: 
-tro rie.la 2.ust.z:a Koke o 
-- t ram. 'e ».n — altre ;xr 
-o:i««l.*a iroveriiat.'.e Î « do-
oinieniaz.or.e apre anciie uno 
-p:razl.e» -ul corr.plos-o c:r 
«•j.'D b.ir.ear.o .«"traverso 
qua".. . « fonri: :ier. •> ven.va no 
re-i di«pon:b.ii pur neri po-
t«iido f.a.srare ne. b.lano.o 
ne..a società Daila documen 
MZA'IO ste-.s.« s. deduce, .n 
f.ne. elio anciie persona;.ta 
e ove m a l . ve di altri paesi afr.-
cani furono .n quegli anni 
corrotte da: funz.onar; del 
.'Aaip. alio «ropo di .ns'aila-
ro le attività della compaffn.a 
ital.ana 

L'.n'enz.one della aefnzia 
Atiipe. che risulta ispirata da 
una corrente de. sarebbe quel­
la di at t i rare l'attenzione del­
ia magistratura sulle illegali 
ta commesse 10 quegli anni 
da alcuni funzionari ohe ojrjfi 
ricoprono post; di responsa­
bilità nell'industr.a di stato. 

che nella nostra eituV>. Anche 
la Giunta regionale la appel­
lo < alla coscienza dei citta- J 
clini, perchè venga respinto j 
il disegno eversivo 111 at to ». I 
Il Comitato permanente del­
la Resistenza ha indetto una 
riunione per oggi- I 

Innumerevoli le prese di po­
sizioni dei lavoratori, delle 
organizzazioni di ba.ie, dei 
consigli aziendali. Sono i fer­
rovieri che ribadiscono l'ini 
pegno « a battersi pei' fare 
uscire il Paese eia questo a.s-
.sedio reazionario»: i lavora 
tori delle telecomunicazioni 
che sottolineano la necessità 
che «questi delinquenti ven­
gano isolati nella coscienza 
democratica di tutti 1 citta­
dini»; gli artigiani che fanno 
appello «all 'unità, al senso 
di responsabilità, alla ragio­
ne»; sono i portuali, gli ope­
rai dei grandi complessi in­
dustriali, i lavoratori delle 
aziende pubbliche, muti nel 
respingere «questi ultimi atti 
della strategia del terrore ». 

Con un lunghissimo comu­
nicato ciclostilato (tre fogli 
di fitta scrittura) le « Briga­
te Rosse » hanno ieri riven­
dicato intanto l 'attentato. 

Nell'interminabile consueto 
sproloquio fatto elei soliti con­
cetti ar tatamente esasperati 
di condanna di tutte le istitu­
zioni democratiche, il mes­
saggio, tra l'altro, riferendosi 
specificamente all 'attentato 
contro Vittorio Bruno, dice: 
« Mercoledì 1. giugno 1977 mi 
elei armati delle Brigate Ros- ' 
se hanno punito il penniven- ' 
dolo di Stato Vittorio Bruno. ! 
vicedirettore del Secolo XIX. 1 
Questo giornale stret tamente j 
legato alla DC. in particolar 
modo ai tavianei e a Pasto­
rino, maschera sotto una fai- j 
ciata di indipendenza il suo 
livore antioperaio e antico- ! 
niunista. facendosi es.senzial- ! 
niente giornale di regime. 
Bruno — prosegue ancora — 
direttore di ta t to di questo 1 
lurido loglio è un tipico esem- j 
pio di giornalista eli regime: 1 
figlio di un prefetto, stretta- I 
mente legato ai vertici della ! 
questura, amico elell'ex que- I 
store Soiaraifia, ammantali- ! 
dosi di un falso aspetto prò- j 
grossista cura particolarmen­
te l'impostazione politico rea­
zionaria del giornale, prodi­
gandosi con molto zelo nel 
propagandare la linea che 1 
suoi padrini democristiani e 
i suoi amici poliziotti gli tor­
niscono. Del resto non è nuo­
vo a questi incarichi, ne fa ' 
testo la sua passata esperien- j 
za di cronista parlamentare ». ; 

Il messaggio si dilunga I 
quindi nelle solite farnetica- j 
zioni. per concludersi con le 1 
al tret tanto consuete parole I 
d'ordine: «Niente resterà ini- I 
punito >\ « Portare l'attacco j 
allo Stato imperialista delle 1 
multinazionali». «Colpire gli j 
uomini e gli strumenti della ; 
guerra psicologica ». j 

Le condizioni di Vittorio 1 
Bruno, raggiunto da sette J 
proiettili alle gambe e alle j 
braccia 1 l'intero caricatore | 
eiella pistola con silenziatore ! 
del brigatista 1 progressiva- , 
mente migliorano, tanto che 1 
egli ha potuto venire interro- ! 
gato ripetutamente dagli in- ' 
quirenti. ha ricevuto la visita j 
eli autorità e colleglli, ha ri- 1 
.sposto a^h interrogativi del­
ia polizia, del magistrato e ' 
dei giornalisti che. numero- ', 
sissinu. hanno voluto portar- . 
irli personalmente la loro at- j 
uva solidarietà. ' 

1 

' L'ho visto chiaramente chi : 
lia sparato — ha eletto Bru- j 
no —. E' un movane eli se- 1 
elici die:a.-sette anni clic ri:i- i 
scirei a riconoscere .«e doves- | 
si rivederlo. Mi aspettava al- ! 
la mia auto, mi ha puntato 
la pistola, lung'ni.ss.ma, prò- ! 
«abilmente dotata di sf.enzia- j 
tore. ha mirato ai volto, ma ' 
subito ha abbassato l'arma j 
per spararmi alle gambe, sen- . 
/a neppure dire una parola ». • 

Il vicedirettore del Secolo \ 
XIX era uscito dal giornale • 
poco dopo le 22.3(1 e si era '• 
diretto verso l'auto una '< Lan­
c a Beta 2000 » posteggiata j 
eLetro l'edificio de! giornale. , 
i.i Vico dei Corallo, una r.- [ 
pid « e* a.nzusta ri .scesa che j 
porta ai fondi del palazzo, j 
alle rotative e a! eleposiio ' 
d"l!a carta. Qu: lo attendeva j 
.0 sparatore ; 

Nessuno ha sentito i colpi. ! 
Una donna e accorsa aiia ' 
tinestra di un vicino albergo, j 
disturbata d«! prolungato suo- I 
r.o del clakson eri ha dato ; 
"allarme. Poi sono arrivati | 
. co'.'.czn.. 1 tipografi. 1 .soc- i 
corsi, la poliz-.a. 1 carabinieri. ' 

Ieri mattina da Roma è ) 
arrivato a Genova il diret-
*ore responsabile del Secolo ; 
XIX Alessandro Perror.e. che j 
i:a f.«tto visita ni suo vice 1 
.:-. ospedale e «: 0 m i r a r e - I 
i.uto cor. . collègh. ai qua'.; j 
i\« detto « E' una cosa ter- i 
r.b.le Hanno voluto colp:re 
..« net-ira ea 'ejoria. la no.stra j 
. in^ra Sono addolorato e co- ! 
stornato > ' 

Poco p.u t,«rdi. alle 12.32. j 
qualcuno ha avvertito telefo- • 
noamento il centrai.nista del > 
Corriere Mercantile, che ha | 
sede nello stesso edif.cio del 
Setolo XIX. at fermando che • 
1:1 una cabina telefonica di j 
vi»» Bertani e era 1: comuni­
cato delle Brigate Rosse. 
< Vutoi.o Bruno j'abbiamo az­
zoppato noi — e -stato det­
to —. Li c'è sp.egato tut to». 

Ne! pomeri-'zio la polizia 
ha rinvenuto l'auto presumi­
bilmente usata dai terroristi. 
S: t rat ta di una «Fia t 124 -> 
di colore rosso rubata a Ge­
nova mercoledì, alla quale è 
stata applicata la targa di 
un'auto rubata a Ciniseiio 
Balsamo nello scorso dicem­
bre 

Stefano Porco 

Dichiarazione del compagno Pavolini 

Fare fronte uniti 
ai nemici 

delle istituzioni 
11 <.«impugno Lu< a Pavohtn. ivs|vn-al)!!«' della Sezione 

Stampa e Propagandu. ha rilasciato a nomi' della Segre­
teria del Pattilo li *t giiiiite dichiara/ione: 

* 11 criminale t.tti matti centro il direttore del -t Gior­
nale » Indro MonHii.i'U't. che segue di poche ore quello 
contro il giornali: ta l'iftono liruno. vice direttore del 
< Secolo XIX*. < ''.•«•UHISCI' un nuovo passo nella strategia 
della 1 rovocazione e de! terrore. 

Si sono colpiti magistrati, funzionari, avvocati, si 
colpiscono ora iwclie 1 giornalisti. Si è mirato a paraliz­
zare la giustizia. .-1 attenta orti alla libertà di stampa e di 
espressione. Ni mole — più u: generale -- creare un clima 
di ixiurtt e ti- {'"ioriintamento per impedire il normale 
svolgersi della ilio democratica e civile. .Voi coi»unisti 
condanniamo con energia questi vili ge^li di fanatici n di 
d'-lìnquev,ti pre^'olalt. esprimiamo la nostra solidarietà ai 
giornalisti ttÀ),<ti, t'intimiamo 1 lavoratori e i cittadini a 
far fronte uniti ani serena fermezza ai nemici delle isti­
tuzioni. e sollecitiamo gli organi dello Stato a dar prova 
iti efficienza neWindividuare e punire sta i responsabili 
diretti di questi criir.iv.i MII I lom ispiratori e mandanti *». 

Con ordigni a tempo 

A fuoco le auto di due 
giornalisti fiorentini 

FIRENZE - Attentato in 
p:eno giorno contro !e auto 
di due giornalisti fiorentini 
«•he lavorano allo « Nazione »-
con ordigni a tempo, inne­
scati a materiale infiamma­
bile. 1 terroristi hanno dato 
alle Lamine le vetture di 
Umberto Chirici e di Giusep­
pe Peruzzi. sotto le loro ob.-
ta/ioni. Poco dopo una tele­
fonata all'Ansa e una alla 
« Nazione » rivendicavano il 
criminale gesto alle « Bri­
gate rosse ». 

E" successo tra le 13.30 e le 
14 in due punti diversi della 

' città. L<i pruiia ael inceneliar-
] .si e stata la « Volkswagen » 
I eli Chir.ci. ixxsteggiata sotto 
1 l'abitazione 111 via Bolognese 
I a Scandicci. Mentre sul luo-
! go interveniva !«« polizia dal 
: l'altra parte eh Firenze, in 
1 via Pistelh. anche l'auto di 
' Giuseppe Peruzzi, una '< BMW 
I 2000 » p»elideva improvviso 
I mente tiax-o. 

Dai primi rilevamenti del 
1 la po!iz:n scientific.t è subì 
• to risultato che gì. a t tenta to 
j ri s: sono .serviti eli ordigni 

a tempo, collocati sotto le 
, vetture. 

Unanime condanna in Parlamento 

Cossiga: un piano 
articolato che punta 
alla intimidazione 

Il compagno Elio Quercioli : « Queste azioni vo­
gliono rompere un processo positivo in atto » 
Isolare l'eversione con l 'uni tà democratica 

ROMA I v.l: at tenta"; 
«entro Vittor.o Bruno e In 
dio Montanelli s ino - ta ' i 
:en .sera a! centro di un am­
pio d.battito alla Camera ohe. 
unanime, sin dalla mat t .nata 
aveva espresso — per :ni-
z:ativa de! presidente d. 
turno Oscar Lu.ir; Scaifaro -
sdegno per Taeeaduto e sol. 
dartela cc«i le vittime. In .-e 
rata, dopo le d:ch:araz:eti; d. 
Cossisra. ha parlato tra itli 
al tr i ii compagno Elio Quer-
< i O l l . 

Il dibattito, provocato da 
.titerrogaz.cn. urgenti presefi 
"aie da tut t . . zrupp.. e sta 
to aperto dal ministro dell' 
Intorno ,1 qu:ile ha anzitut­
to ricostruito !«• fasi dei due 
«•rimai: :.ferendo anche de-1 
farneticante .ne-->azsio con 
< a. le Br.srate Ho.—' hanno 
r.vcnd.cato la paternità dell' 
a t ten ta to contro .1 v.ee d.­
rettore del 'Soeo'.n X I X L 
Coss.ga ha so"to'ficaio < iie 
lazzressione a. due g.orna-
.isi. s. .n-or.sto 'i .«! una a-
z.one e-vers.va che tende ad 
a t tuare , con ;• metodo delia 
v .olenza. un n.aiio di .fiti-
m.daz.cne «entro lo hberia 
o.vili e .e ì.st.tuzioni demo­
cratiche. . . L'ob.ettivo è quel-
.0 di « turbare gravemente 
a pubb.:ca op.n:one o far 

perdere in f;dje a no".'.,« .02-
_re e nello Sta*o. o .nv.err.** 
quello di oserò.tari- mia m: 
nace-;a morale o fi-.-"a verso 
-rrupp. ni: ' .molarmente r.le­
vanti por la v.*,i .sociaie •. 

Co-".i.i La \yi. -o-ii « lu to 
«l'io .0 S*.«to '< -. *rov« la.-
gamente eli f i rmato * d. fron-
'o a questo d.soino da. m:> 
mento ine- «non d.spene ne 
può d.sporre di me-zv. d: ccn 
trollo preventivo totale della 
vita soc:a!e >•> «.1 fatto cr.e 
-:amo uno Sta to democrali-
<o o .fitoiidiamo restar tale 
- - ha azgunio - - non può 
poro, ne deve s.zn.f.care olio 
sii o.-?an. d. sicurezza non 
debbano es-ere pos". in c?n-
d.7:ono. s.a sul piano tee 
n.co che sui piano ziuridieo. 
di fro«itez?.are forme di or:-
m.nalita che non hanno p.u 
carat tere ord.nar.o.>. 

Accennato eo.-i alle m:su-
r'» :«i parie all 'esame dei Par­
lamento 0 in p.trte oggetto 
d. dibatt . to ira lo forze poli­
tiche dell'astensione noi con­
fronti del governo. C0.ss.2a 
ha infine espresso l'auspi­
c o che tali farze «converga­
no nella p.ena consapevolez­
za della gravità de! momento 
e sostengano l'az.ono dei pub 

bl:ci poteri approvandone !«• 
ni. sui e orotKi.ite ». 
Por 1 comunisti, il corapn 
gnej Quercioli. dopo aver r:n 
novato a Bruno e a Monta­
nelli re.-pre.s-iione della pie-
n.t sol idareta del PCI e lo 
(iiisrurio di una rapida gua­
ri.,'.one. ha preso a t to delle 
d.chiaraz.rm di Cos.siza e 
«ondivi-0 la sua osservazione 
sii! carat tere elolle imprese-
'error.st.clio in atto. Dobb.a-
ino domandarci perché ora 
-: colp^cono due giornalisti. 
ha aggiunto colpendoli, si 
vuole svolgere una inumidì» 
/ione ne; confronti di tut ta 
la .vampa italiana, e si cer­
ca cosi di rompere un prò 
«Os-o positivo ohe ha eomin-
eiato a svilupparsi no! nostro 
p.io.se>. Questo processo crea 
premes-o :nd:si>envib.h per 
-eenfiggere l'eversione e .1 
•orronsmo attraverso l'isola­
mento polif.e-o e morale, nei 
t)ae-e> 0 tra lo irrand: masso. 
dei eruppi ohe a queste ìm 
pre-.e *•: riod.cano. E se e 
vero oiio rea 1. zzare questo 
•.-ol«mento - - na ag^.unto il 
compagno Quercioli — è 1! 
eompito principale delle for­
zo politiche democratiche, e 
pur vero che un«i funzione 
os;onz.alo hanno ; mezzi di 
comun:e-az:one d. massa. In 
oart,i stamp«na. : siatemi m-
dioielevisivi. 

La oortozz-i dei eomun..iti è 
oh*» que.st: a t t : .-.: r.toreerarmo 
«ontrochi 1. ha comp.uti: che 
•utt: ; e.ornalist: e tutta la 
stampa i.nn s: lascino intim.-
dire ma che all'opposto a c c e 
.-car.o .".mpezio generale per 
a t tuare intorno a.lo forze del 
."ever-.one 0 del terrorismo 
.. m««ss.:no eli colamento, d. 
disprezzo, d: condanna. 

Qjercioli ha concluso nba 
dendo i'.nv.to al governo al­
la fermezza, alla decisione e 
alla effie.enza nella necessa-
r.a azione di prevenzione e 
d. repressione. Ma dobbiamo 
-oprat tut to ribadire la neces-
s.ta. riaffermata solennemen­
te proprio a Milano nei gior 
ti: scorsi a conclusione del 
convenne promosso dal Comi­
tato ani.fascista per la di-
fe.-.i dell'ordine repubblicano. 
che in questa batta*!:.-» si 
realizz.no tra forze dell'ord:-
ne. forze politiche democra­
tiche e masse popolari quella 
collaborazicne e quella soli­
darietà ciie sono indispensa-
b.h por seonfiggere il t«5rTO-
rismo. 

g.fp. 
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